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PREFAZIONE

Il nuovo sistema di formazione dei docenti
Il sistema di formazione e reclutamento dei docenti è stato interessato ne-
gli ultimi anni da notevoli trasformazioni legislative. In seguito alla sop-
pressione delle Scuole di Specializzazione per l’Insegnamento Secondario 
(SSIS), la formazione degli insegnanti di scuola secondaria di primo e di 
secondo grado è stata di fatto affidata alle Università che dovranno, me-
diante l’attivazione di apposite lauree magistrali, trasmettere le conoscen-
ze didattico-disciplinari e socio-psico-pedagogiche necessarie per svolgere 
la professione di insegnante.
Secondo quanto stabilito dal DM 249/2010, Regolamento ministeriale sul-
la “Definizione della disciplina dei requisiti e delle modalità di formazione 
iniziale degli insegnanti”, il percorso per la formazione dei docenti di scuo-
la secondaria di primo e secondo grado si articola in:

–	 un corso di laurea magistrale biennale
–	 un anno di tirocinio formativo attivo (TFA).

In attesa che le lauree magistrali abilitanti vengano attivate e producano i 
primi laureati, ovvero nella fase transitoria, possono accedere al TFA colo-
ro che alla data di entrata in vigore del Regolamento 249/2010 (pubblicato 
in GU n. 24 del 31/1/2011 e, quindi, in vigore dal 15 febbraio 2011) sono in 
possesso dei requisiti previsti dal DM 22/2005. Sia le lauree magistrali che 
il TFA attivato in via transitoria sono a numero programmato11. L’accesso 
a tali percorsi è dunque subordinato al superamento di una prova di am-
missione. Il numero dei posti disponibili è definito dal Ministero sulla base 
del fabbisogno di personale docente del sistema nazionale di istruzione 
per i diversi gradi e le diverse classi di abilitazione nonché della disponibi-
lità degli Atenei ad attivare e a svolgere i suddetti percorsi formativi.

1  Superata la fase transitoria, per accedere al TFA non sarà prevista alcuna prova di 
ingresso, dal momento che esso costituirà il completamento del percorso magistrale per 
accedere al quale si dovrà sostenere un esame di ammissione.



Il tirocinio formativo attivo
Il tirocinio formativo attivo è un corso di preparazione all’insegnamento 
di durata annuale istituito presso una facoltà universitaria di riferimento 
o presso un’istituzione di alta formazione artistica, musicale e coreutica.
Gli obiettivi del corso consistono nella formazione di insegnanti qualifica-
ti, in possesso delle necessarie competenze disciplinari, psicopedagogiche, 
metodologico-didattiche, organizzative e relazionali necessarie a far rag-
giungere agli allievi i risultati di apprendimento previsti dall’ordinamento. 
A tale scopo, al termine del percorso formativo, i docenti abilitati dovranno:

•	 aver acquisito solide conoscenze delle discipline oggetto di insegna-
mento e possedere la capacità di proporle nel modo più appropriato al 
livello scolastico degli studenti con cui entreranno in contatto;

•	 essere in grado di gestire la progressione degli apprendimenti adeguan-
do i tempi e le modalità alla classe e scegliendo di volta in volta gli 
strumenti più adatti al percorso previsto (lezione frontale, discussione, 
simulazione, cooperazione, laboratorio, lavoro di gruppo, impiego di 
nuove tecnologie);

•	 avere acquisito capacità pedagogiche, didattiche, relazionali e gestio-
nali;

•	 aver acquisito capacità di lavorare con ampia autonomia anche assu-
mendo responsabilità organizzative.

Al fine di conseguire tali obiettivi il percorso del tirocinio formativo attivo 
prevede:

•	 insegnamenti di scienze dell’educazione, con particolare riguardo alle 
metodologie didattiche e ai bisogni speciali;

•	 insegnamenti di didattiche disciplinari che possono essere svolti anche 
in contesti di laboratorio in modo da saldare i contenuti disciplinari 
con le modalità di insegnamento in classe;

•	 un tirocinio che prevede sia una fase di osservazione che una di inse-
gnamento attivo, presso istituti scolastici sotto la guida di un tutor;

•	 laboratori pedagogico-didattici, indirizzati alla rielaborazione e al con-
fronto delle pratiche didattiche proposte e delle esperienze di tirocinio.

L’attività di tirocinio si conclude con la stesura di una relazione che consi-
ste in un elaborato originale che, oltre all’esposizione delle attività svolte, 
deve evidenziare la capacità del tirocinante di integrare a un elevato livello 
culturale e scientifico le competenze acquisite nell’attività svolta in classe 
e le conoscenze psicopedagogiche con quelle acquisite nell’ambito della 
didattica disciplinare, in particolar modo nelle attività di laboratorio.
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Le prove di accesso al tirocinio formativo attivo

Al termine dell’anno di tirocinio si svolge l’esame di abilitazione all’inse-
gnamento che consiste:

•	 nella valutazione dell’attività svolta durante il tirocinio;
•	 nell’esposizione orale di un percorso didattico su un tema scelto dalla 

commissione;
•	 nella discussione della relazione finale di tirocinio.

Requisiti di ammissione al TFA
Possono partecipare alle selezioni per l’accesso al tirocinio formativo atti-
vo coloro che siano in possesso:

•	 di una laurea del vecchio ordinamento riconosciuta dal DM 39/98 e de-
gli eventuali esami richiesti per poter avere accesso all’insegnamento;

•	 di una laurea del nuovo ordinamento specialistica o magistrale ricono-
sciuta dal DM 22/2005 e degli eventuali crediti formativi per poter avere 
accesso all’insegnamento;

•	 del diploma ISEF, già valido per l’accesso all’insegnamento di educa-
zione fisica, per i TFA di Scienze Motorie.

Per partecipare alle selezioni è necessario essere in possesso di un piano 
di studi ritenuto idoneo per l’insegnamento. È possibile verificare la con-
gruenza del proprio percorso di studi (e gli eventuali crediti da colmare) 
dalla apposita piattaforma ministeriale del portale www.istruzione.it.

Le prove di accesso al tirocinio formativo attivo
L’accesso al tirocinio formativo attivo è a numero programmato secondo 
le specifiche indicazioni annuali adottate con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca. L’ammissione avviene per titoli ed 
esami.
Le prove d’esame mirano a verificare le conoscenze disciplinari relative 
alle materie oggetto di insegnamento della specifica classe di abilitazione.
Le prove di ammissione sono espletate dalle Università e si articolano in:

•	 un test preliminare
•	 una prova scritta
•	 una prova orale

Il decreto istitutivo del TFA (DM 249/2010, dopo le modifiche apportate 
nel corso del 2013) rimanda ad un apposito decreto del Ministro dell’i-
struzione la definizione delle specifiche indicazioni per l’accesso al tiroci-
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nio. In ogni caso, il test preliminare consiste nella risoluzione di doman-
de a risposta chiusa con 4 opzioni di tipologie diverse, incluse domande 
volte a verificare le competenze linguistiche e la comprensione dei testi. 
Accedono alla fase successiva, la prova scritta, i candidati che abbiano 
conseguito un punteggio di almeno 21/30. Tale prova, predisposta a cura 
delle università, consta di domande a risposta aperta relative alle disci-
pline oggetto di insegnamento delle relative classi di concorso. Nel caso 
di classi di concorso per l’insegnamento delle lingue classiche sono previ-
ste prove di traduzione; nel caso di classi di concorso per l’insegnamento 
dell’italiano è prevista una prova di analisi dei testi.
Per essere ammesso alla prova orale il candidato deve aver conseguito, alla 
prova scritta, una votazione maggiore o uguale a 21/30. Anche la prova ora-
le, infine, è predisposta dalle singole università ed è organizzata tenendo 
conto delle specificità delle varie classi di laurea; nel caso di classi di abili-
tazione per l’insegnamento delle lingue moderne è previsto che la prova si 
svolga in lingua straniera; nel caso di classi di abilitazione affidate al setto-
re dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica può essere sostituita 
da una prova pratica. La prova orale, valutata in ventesimi, è superata se il 
candidato riporta una votazione maggiore o uguale a 15/20.

Per essere sempre aggiornati è stata creata un’apposita pagina facebook 
raggiungibile dall’indirizzo

http://www.facebook.com/iltirocinioformativoattivo

Clicca su mi piace ( acebook ) per ricevere gli aggiornamenti.
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Lingua

• Morfologia

1)	 Indica la forma corretta di congiuntivo imperfetto attivo del verbo capio.
A.	 Capiēbam
B.	 Capiam
C.	 Capiĕrem
D.	 Capĕrem

2)	 Qual è l’ablativo singolare dell’aggettivo di seconda classe omnis/omne?
A.	 Omne / omne
B.	 Omni / omne
C.	 Omni / omni
D.	 Omne / omni

3)	 Qual è il nominativo plurale del sostantivo vis (“forza”)?
A.	 Viri
B.	 Vires
C.	 Virae
D.	 Vis

4)	 Qual è il genitivo plurale del sostantivo di terza declinazione pater (“padre”)?
A.	 Patrum
B.	 Patrium
C.	 Patrorum
D.	 Patri

5)	 Indica la forma corretta di comparativo dell’aggettivo strenuus (“valoroso”).
A.	 Strenuior
B.	 Strenuissimus
C.	 Magis strenuus
D.	 Maxime strenuus

6)	 Indica la seconda persona singolare del presente indicativo del verbo malo 
(“preferire”).
A.	 Malis
B.	 Mavis
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C.	 Males
D.	 Malas

7)	 Indica il paradigma corretto del verbo fero.
A.	 Fero, feris, tuli, latum, ferre
B.	 Fero, feris, tuli, latum, ferere
C.	 Fero, fers, tuli, latum, ferre
D.	 Fero, feris, tuli, fertum, ferre

8)	 Indica quale delle seguenti forme verbali è priva del tema del presente.
A.	 Cepi
B.	 Coepi
C.	 Vidi
D.	 Novi

9)	 Indica l’ablativo singolare del sostantivo neutro di terza declinazione mare.
A.	 Mare
B.	 Mari
C.	 Maris
D.	 Maria

10)	 Indica la forma corretta del participio presente nominativo singolare del 
verbo eo (“andare”).
A.	 Iens
B.	 Euns
C.	 Ens
D.	 Eiens

11)	 Indica il congiuntivo presente del verbo nolo (“non volere”).
A.	 Nolam
B.	 Nolem
C.	 Nolim
D.	 Nollem

12)	 Da quale verbo deriva la forma di perfetto tĕtigi?
A.	 Tengo
B.	 Tango
C.	 Tetigo
D.	 Tego

13)	 Indica a quale categoria appartiene il pronome idem, eadem, idem.
A.	 Dimostrativi



Letteratura

• Età arcaica

1)	 Qual è il metro del Bellum Poenicum di Nevio?
A.	 Saturnio
B.	 Senario giambico
C.	 Settenario trocaico
D.	 Esametro

2)	 Demea e Micione sono due personaggi della commedia:
A.	 Andria
B.	 Adelphoe
C.	 Hecy̌  ra
D.	 Phormio

3)	 Quale tra queste commedie è stata scritta da Terenzio?
A.	 Mostellaria
B.	 Epidicus
C.	 Pseudŏlus
D.	 Eunuchus

4)	 Scrisse un trattato sull’agricoltura:
A.	 Catone 
B.	 Tacito
C.	 Virgilio
D.	 Ovidio

5)	 Composero poemi epici:
A.	 Stazio e Pacuvio
B.	 Nevio e Stazio
C.	 Tibullo e Silio Italico
D.	 Nevio ed Ennio

6)	 Cosa scrisse principalmente Appio Claudio Cieco?
A.	 Orazioni
B.	 Tragedie
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C.	 Commedie
D.	 Elegie

7)	 È il primo poeta latino che scrive un poema in esametri, il metro di Omero 
poi utilizzato da tutti gli epici successivi; per la novità e l’eccellenza della sua 
poesia - influenzata dai grandi modelli della letteratura greca - fu considerato 
nel I sec. a.C. il vero fondatore e padre della letteratura latina. Si tratta di:
A.	 Virgilio
B.	 Orazio
C.	 Ennio
D.	 Properzio

8)	 Scrisse il Paulus:
A.	 Pacuvio
B.	 Lucilio
C.	 Nevio
D.	 Ennio

9)	 Quale tra le seguenti commedie non è di Plauto?
A.	 Miles Gloriosus
B.	 Rudens
C.	 Asinaria
D.	 Adelphoe

10)	 Chi fu l’autore che innovò la produzione teatrale latina introducendo la 
praetexta, la tragedia d’argomento e costume romano?
A.	 Ennio
B.	 Terenzio
C.	 Plauto
D.	 Nevio

11)	 A quale epoca risalgono le Origines, opera storiografica in sette libri di 
Catone il Censore che illustra dalle origini la storia di Roma e delle più impor-
tanti città italiche?
A.	 III sec. a.C.
B.	 I sec. a.C.
C.	 I sec. d.C.
D.	 II sec. d.C.

12)	 Sostrata è la protagonista di una commedia di Terenzio. Quale?
A.	 Il punitore di se stesso
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B.	 La suocera
C.	 I fratelli
D.	 Andria

13)	 La commedia di Plauto in cui l’agnizione è legata ad un baule fondamentale 
per il riconoscimento di Palestra è:
A.	 Stichus
B.	 Poenŭlus
C.	 Rudens
D.	 Mercator

14)	 Quale tra le seguenti affermazioni è falsa?
A.	 Plauto, Terenzio e Cecilio sono tre commediografi
B.	 Cremete e Menedemo sono due personaggi della commedia Heautontimorumĕnos
C.	 Pirgopolinice e Silio sono due personaggi della commedia Miles gloriosus
D.	 Cherea e Panfila sono due personaggi della commedia Eunuchus

15)	 Quale delle seguenti commedie plautine può considerarsi “mitologica”?
A.	 Miles gloriosus
B.	 Trinummus
C.	 Bacchĭdes
D.	 Amphitrŭo 

16)	 In quale commedia di Terenzio è contenuta la celebre frase «Homo sum: 
humani nil a me alienum puto»?
A.	 Adelphoe
B.	 Andria
C.	 Heautontimorumĕnos
D.	 Hecy̌  ra

17)	 Le fabulae praetextae erano:
A.	 commedie di argomento romano
B.	 tragicommedie di argomento mitologico
C.	 tragedie di argomento romano
D.	 novelle e racconti ellenistici

18)	 Quale tra i seguenti autori della letteratura latina si dedicò essenzialmente 
ad un unico genere letterario, la commedia?
A.	 Ennio
B.	 Teopompo




